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Cugnasco, 28 maggio 2013 
 

Comunicato Stampa n. 31 
 
Consegna dell’OKKIO d’oro e nero 2013  
 
OKKIO, l’osservatorio per la gestione ecosostenibile dei rifiuti, da vari anni cerca di 
sensibilizzare i cittadini e le autorità sull’importanza della separazione ed il riciclaggio dei 
rifiuti.  
Quest’anno per la terza volta assegniamo un attestato di lode, l’OKKIO d’oro, al Comune 
ticinese con la minor produzione annua di RSU pro capite, e l’OKKIO nero, a quello con la 
produzione pro capite maggiore. La classifica è stata allestita utilizzando integralmente i dati 
del censimento cantonale allestito dall’Ufficio cantonale per la gestione dei rifiuti del 2011. 
L’OKKIO d’oro è stato assegnato quest’anno all’ex Comune di Ludiano, con soli 79 kg di 
rifiuti domestici per abitante. Visto che a seguito della fusione Ludiano è divenuto un 
quartiere di Serravalle, l’OKKIO d’oro 2013 sarà consegnato alle autorità comunali del 
nuovo Comune. 
In considerazione del fatto che i citati Comuni fanno parte del Consorzio Nettezza Urbana 
di Biasca e Valli, il quale ha introdotto, già nel 2006 con molto coraggio e lungimiranza, la 
tassa sul sacco consortile, abbiamo deciso di premiare congiuntamente, anche il citato 
Consorzio con l’OKKIO d’oro 2013. Da notare che il Consorzio CNU è finora l’unico 
Consorzio ad avere fatto un simile passo. Un buon esempio per tutti gli altri Consorzi! 
Il risultato ottenuto dal Consorzio CNU, è per noi la chiara dimostrazione che tramite 
l’adozione del principio di causalità (vedi tassa sul sacco) si possono ridurre notevolmente i 
rifiuti da incenerire con grande beneficio, sia sui costi, sia indirettamente sulla nostra salute.  
La nota dolente è purtroppo data dal Comune di Grancia, come già per le due edizioni 
precedenti, si aggiudica l’OKKIO nero, con ben 724 kg/abitante, quale Comune con la 
maggior produzione pro capite di RSU del Ticino. Nel 2010 Grancia aveva 747Kg/ab, 
mentre nel 2009 ne aveva 686Kg/ab. 
Facciamo però notare che Grancia è in buona compagnia con Vico Morcote con 709, 
Ronco s/Ascona con 617 e Ascona con 566Kg/ab. 

Bilancio cantonale 

L’altra nota dolente è che, purtroppo, i Comuni ticinesi, che hanno adottato finora, il 
principio del finanziamento causale degli RSU conformemente alle Leggi federali in vigore e 
alla recente decisione del TF, sono ancora una minoranza (60 su 157 Comuni).  
La media dei Comuni con tassa causale è di 162,2 Kg/ab, mentre quella dei 97 Comuni 
che nell’illegalità non applicano la tassa causale è di 324.7Kg/ab, praticamente il doppio. 
Dai nostri calcoli la potenziale riduzione degli RSU prodotti a livello cantonale, se tutti i 
Comuni avessero la media pro capite dei Comuni con tassa causale (162kg/abitante), 
ammonterebbe a circa 34'000 ton. Equivalente ad una riduzione del 38% degli RSU 
complessivi.  Ciò che si ripercuoterebbe, in un risparmio non indifferente di circa 7 milioni 
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di franchi di soli minor costi di smaltimento A questo risparmio va poi aggiunto il 
risparmio dovuto ai minori costi di raccolta e trasporto. 
Facciamo notare che dopo la sentenza del Tribunale federale del 2011, che ha dichiarato 
illegale ogni sistema di finanziamento che non sia in diretto rapporto con il quantitativo 
prodotto, nessun Comune ticinese, forse per paura del referendum da parte della Lega, ha 
introdotto la tassa causale.  
Fa eccezione il Comune di Monteceneri dove tuttavia i cittadini, sempre a causa del 
referendum leghista, sono chiamati alle urne sul nuovo regolamento per l’introduzione della 
tassa sul sacco. 
Il nostro auspicio è che i cittadini di Monteceneri, valutino bene i vantaggi e non si lascino 
ingannare dalle solite facili e inconsistenti paure dei contrari. Paure smentite dai fatti in tutti i 
60 Comuni ticinesi che hanno introdotto con successo la tassa sul sacco. A livello Svizzero 
sono ben 2200, sui circa 2500 i Comuni che applicano il finanziamento causale degli RSU. 

Cosa intende fare OKKIO per attivare il Cantone ed i Comuni ticinesi? 

OKKIO ha recentemente chiesto un incontro con Il nuovo Direttore del DT Michele Barra 
proprio per verificare le reali intenzioni per realizzare quanto chiesto dall’iniziativa 
parlamentare Bertoli inoltrata nell’ottobre del 2009. 
Si ricorda che dopo la sentenza del TF del luglio del 2011, nel contempo i Cantoni Vaud, 
Neuchatel e Friborgo si sono già adeguati, mentre in Ticino tutto è fermo su tavolo del 
Direttore del DT.  
OKKIO si augura che il nuovo Direttore risolva il problema cosi velocemente come ha risolto 
a Berna quello dei rustici! 
Intanto OKKIO sta valutando con dei giuristi la possibilità di intentare una “class action” 
(azione collettiva prevista dal Codice di diritto processuale civile svizzero Art 89) contro il 
Cantone ed i 97 Comuni non in regola, e che non permettono ai loro cittadini di pagare lo 
smaltimento dei rifiuti in proporzione al quantitativo realmente prodotto, cosi come previsto 
dalla Legge federale e sentenziato dal TF.  
La recente sentenza del TF in merito al ricorso di Helvetia Nostra, nel contenzioso delle 
residenze secondarie, ci indica che questa strada, se necessaria, è percorribile.  
Riteniamo che non sia corretto ed accettabile che il resto del Ticino paghi e subisca le 
conseguenze economiche ed ambientali degli sprechi dei 97 Comuni che non rispettano le 
leggi, Lugano in primis!  
 
Informiamo che OKKIO, tramite il sito www.okkio.ch, è a disposizione per consigliare 
ed aiutare autorità e cittadini per tutto quanto concerne la gestione ecosostenibile dei 
rifiuti. 
 
Sul sito www.okkio.ch trovate tutte le informazioni sulla nostra Associazione.  
Per informazioni supplementari potete rivolgervi a: 

Daniele Polli, co-coordinatore e segretario 
telefono: 079 666 05 60 
e-mail: daniele.polli@bluewn.ch 

Pietro Vanetti, coordinatore 
telefono:  079 223 93 50 

Allegato: RSU Classifica 2011 Comuni TI.pdf 


